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Low cost, no comfort

“Poche tratte, scali secondari, orari impossibili, nessun servizio a bordo, poco controllo sui tempi di attesa e di viaggio. Ecco perché le compagnie tradizionali non saranno sconfitte”; ecco quello che emerge, almeno nella cronaca giornalistica, in relazione ai vettori a prezzi stracciati che stanno “occupando” e minacciando l’operativo dei vettori classici in numerosi aeroporti. Maggiori e minori.

E’ il periodico ULISSE dell’ALITALIA, distribuito sui voli della compagnia italiana nel mese di novembre, che propone ai suoi lettori/viaggiatori l’articolo curato dal prof. David Jarach docente di Marketing del Trasporto Aereo alla SDA Bocconi di Milano dal quale è stato stralciato il virgolettato soprastante.

Nello stesso tempo, con una coincidenza che rasenta il paradosso Francesco Mengozzi A.D. dell’ALITALIA sta organizzando la compagnia low cost del gruppo ALITALIA. 

Le rumorose e frequenti indiscrezioni propongono una nuova strategia del gruppo ALITALIA per fronteggiare l’erosione di traffico causata dai vettori low cost (Go Easy Jet, Ryanair, Hapag L., GermanWings, AirLib., ecc.) attraverso due opzioni.

La prima concerne una riformulazione dell’operativo Eurofly (sarebbero trasferiti MD 80 a costo zero), la seconda contempla l’acquisizione del 15% della Volare, vettore con costi già competitivi con le aerolinee non fronzoli.

Lo sbarco sul mercato low cost, sia pure indirettamente, rappresenta un opzione nella politica dei voli già praticata da altri vettori tradizionali europei, quali Lufthansa (Germanwings), Iberia (Mare Nostrum, Spanair), e che molto probabilmente obbligherà anche l’Alitalia a correggere l’equazione low cost – no comfort proposta nel suo periodico.

La rinnovata sfida dei vettori storici potrà infine impedire la penetrazione delle “corsare” low cost europee non solo negli scali minori e secondari, ma soprattutto impedire o fronteggiare con maggior successo l’accesso nelle fortezze/scali di bacini di traffico rilevanti.

I casi di Ciampino, quello di Bergamo Orio al Serio, scali con numerosi voli Go, Virgin, Easy Jet, Ryanair, rappresentano due minacce per l’assetto operativo Alitalia, con l’aggravio della prossima ipoteca sulle direttrici interne a maggior traffico low cost, sono ormai una realtà alla quale porre riparo. 

Occorre quindi arginare un’erosione di passeggeri avviata e contro la quale l’informativa “low cost – non comfort”, pur risultando del tutto veritiera e condivisa da Aerohabitat CentroStudi, non sembrerebbe più una argomentazione sufficiente.
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